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Lettera pastorale sui «media» 
Milano, il cardinal Martini: 
«Laudato sii fratello video 
ma con spirito critico...» 

BIANCA MAZZONI 

I» 

• • MILANO Sostiene di non 
dedicare troppo tempo alla te
levisione anche se ammette di 
essersi fatto catturare dall'in
formazione In diretta 1n"alcune 
occasioni, ma a giudicare dal
la lettera pastorale inviata ieri 
alla Diocesi si direbbe, al con-
frano che II cardinale Carlo 
Mana Martini sia un grande 
esperto di mass media e della 
comunicazione II tema scelto 
per il lavoro della diocesi am
brosiana nel prossimo anno è 
I •informazione nel mondo 
d'oggi», il rapporto, anzi l'in
contro •Chiesa mass media», 
individuando un nodo centra
le della questione a partire da 
mezzi che mandano messaggi 
in un'unica direzione e tendo
no a massificare - si chiede il 
cardinal Martini - come è pos
sibile promuovere una vera co
municazione interumana7 Co
me far diventare 1 mass media 
mediatori di dialogo fra perso
ne? E come è possibile pro
muovere nei fruitori dell'infor
mazione, cosi come nei pro-
dutton di immagini e notizie, 
una coscienza personale, vigi
le, reattiva, creativa, critica? «È 
la sfida di tutta la società con
temporanea - dice l'arcivesco
vo di Milano - una sfida che è 
sociale, culturale umana ma 
anche religiosa, anche teologi
ca e pastorale* 

La parola che più è stata de
clinata nella conferenza stam
pa In cui 11 cardinale Martini ha 
presentato la lettera pastorale 
e «spirito critico» Spirito critico 
di chi guarda e si informa «È 
importante - dice ad un certo 
punto il documento - che co
me cristiani recuperiamo un 
atteggiamento aperto e vigile 
personalmente e come comu
nità Apn e chiudi, accendi e 
spegni il televisore guardi e ri
fletti, leggi e pensi È un'opera 
di carattere educativo molto 
impegnativa, che rappresenta 
un cambiamento di mentalità, 
in un cerio senso una "conver
sione"» E, in diretta nella con
ferenza stampa, il cardinale 
Martini dice a questo proposi
to «Non si tratta di fare il digiu

no, televisivo perchè dopo il 
digiuno magari si mangia di 
più Bisogna regolare la dieta 
Siamo di fronte ad una comu 
nteazione enorme ma proprio 
per questo ne nsulta mortifica
ta la comunicazione persona 
le La gente e senza parole 
ascolta beve, ma non è in gra 
do di esprimersi criticamente 

Spirito antico, ancora di chi 
fa informazione stretto fra con
dizionamenti interni ed ester 
ni, culturali e editoriali «lo re
sto convinto - scrive Carlo Ma 
ria Martini rivolgendosi ai gior
nalisti - che la vera sfida è quel
la di Individuare spazi di llber 
ta di discrezionalità di 
creatività contro i ruoli che so
no stati assegnati nello svolgi
mento dei compiti affidati 
Non sta scritto che si debba es
sere eroi ma uomini a questo 
siamo chiamati» E mette In di
scussione quello che definisce 
•il mito della completezza» 
dell'informazione «Non vorrei 
essere frainteso • scrive • ma 
secondo me essere completi 
significa dare ai lettori le infor 
inazioni necessarie su un fatto 
permettendogli di distinguere 
nel contempo quanto io sono 
nuscito a raccogliere, le mie 
fonti, il mio punto di vista» 

La lettera è costituita da Ire 
parti, tre momenti narrativi che 
si leggono più come un ro
manzo che come un docu
mento religioso In appendice 
la •preghiera del viaggio di ri
tomo dalla terra», una vera e 
propria poesia, ispirata nella 
sua ultima parte al Cantico del
le creature di San Francesco 
•Laudato sii mio signore con 
tutte le tue ceature. special 
mente fratello televisore» 
•Dobbiamo - dice Martini - en
trare nella realtà dei mass me
dia, a nostro rischio e poricolo, 
ma con una coscienza molto 
critica La Chiesa deve dire e 
praticare la comunicazione 
anche direttamente Non ci il
ludiamo che possedendo tutti i 
mass media si possiede I ani
ma della gente. Dobbiamo so
prattutto svolgere un ruolo 
educativo» , 

Incoronata ieri sera da Alain Delon 
la ragazza più bella del «reame» 
La giovane Colombari è alta 1,74 
e ama soprattutto la danza classica. 

«Ora che ho vinto non so che farò» 
L'occhio giudice del marsigliese 
protagonista incontrastato 
del concorso di Salsomaggiore 

Martina a 16 anni Miss Italia 
Bionda, occhi azzurri, una Barbie in carne ed ossa 
È stata eletta la nuova Miss Italia si chiama Martina 
Colombari, 16 anni, di Riccione Capelli biondi, occhi 
azzurri, alta un metro e 74, Martina è la più giovane 
partecipante al concorso Ad incoronare la ragazza è 
stato Alain Delon, il vero protagonista della giornata 
«Ora che ho vinto non mi aspetto niente-ha dichiarato 
Martina fra le lacnme- Sapevo che sarei arrivata in fi
nale perché me lo dicevano le mie compagne» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA R. CALDARONI 

• • SALSOMAGGIORE TERME. 
Tra I eccitazione generale ieri 
sera è stata nominata la nuova 
Miss Italia È la più giovane fra 
le partecipanti al concorso 
Bionda con gli occhi azrum 
16 anni Martina Colombari è 
stata Incoronata da Alain De 
lon Martina si era già messa in 
luce nei giorni scorsi vincendo 
il titolo di Mls> Linea Sprint è 
alta un metro e 74 e 11 suo se
gno zodiacale è il cancro Ap
pena eletta ha dichiarato pian
gendo «Non mi aspetto niente 
sapevo che sarei arrivata in fi
nale non perche mi giudichi 
cosi bella ma perché me lo di
cevano le mie compagne» La 
sua passione' La danza classi 
ca 

Il vero protagonista della 
giornata e però Alain Delon 
che fa il vuoto intomo alle più 
belle ragazze d Italia Lui è ov
viamente cattivissimo .-.pietà 
to, non si concede né si fa ve
dere Anzi alla folla dei croni
sti ansiosi fa pervenire imme
diatamente, tramite ufficio 
stampa una specie di regola
mento off limlts 1) niente in
terviste né foto 2) incontri rav
vicinati concessi solo agli ad 
detli ai lavori 3) nessuna do
manda ammessa di nessun ti 

pò 
Perii resto tutto bene Arriva 

ali incontro con le candidate 
al Palazzo dei congressi sorri
dente e aitante una camicia 
celestina aperta sull'abbronza
to petto, pantaloni chlan l'an
datura agile E sempre bellissi
mo lo sguardo assassino I a-
rla magnetica le labbra piega
te nel leggero sorriso beffardo 
I gorilla scansano folla e foto
grafi va dentro in fretta è già al 
suo posto di presidente al ta 
volo della giuria Insieme a Ro
sanna Lambertucci e alla 
•show girl dell anno» Pamela 
Prati alla danzante top model 
Pat Cleveland a Bruno Olivie
ro Alberto Tomba Alba Pa-
rletti il precoce tredicenne 
Massimiliano Mazzoni Gino 
Bramieri nonché sponsor e 
letton del Radiocomere 

Fine del divertimento Pove
ro Delon Povere ragazze a 
gruppi di cinque in sgambatis-
simo costume da bagno blu 
notte della Bloch, vengono 
chiamate in pedana da una 
Nadia Bengala non pregna
mente vivace per tre volle una 
per una, devono volteggiare e 
graziosamente esibirsi davanti 
a «lui» sorriso sguardo galeot
to (non si sa mai) leggero in
chino piroetta esibizione di 

Venezia, la scrittrice premiata per il romanzo «Di buona famiglia» 

«Campiello» ancora al femminile 
Vince Isabella Bossi Fedrigotti 

I finalisti de «Il Campiello» da sinistra Giorgio Montefoschi Alessandro Barlcco Isabella Bossi Fedrigotti Raffaele Crovi e Renato Minore 

Con 132 voti su 300, Isabella Bossi Fedrigotti con il 
libro «Di buona famiglia», si è aggiudicata la ventino-
vesima edizione del premio Campiello Al secondo 
posto è arrivato Raffaele Crovi con «Le parole del 
padre», al terzo Alessandro Bancco con «Castelli di 
rabbia» È il quarto anno consecutivo che il premio 
viene attnbuito ad una scrittrice dopo Rosetta Loy, 
Francesca Duranti e Dacia Majalni 

M VENEZIA II libro di Isabella 
Bossi Fcdngotti Di buona fami 
glia (Longanesi) si divide in 
due parti due grossi capitoli di 
un -unica- vita quella di Clara 
e Virginia due sorelle crescili 
te in un atmosfera austera 
conservatrice Diverse Ira loro 
legate da competitività e da un 
sotterraneo filo amoroso Clara 
e Virginia hanno costruito le 
propne vite in opposizione 
una nmasta senza manto (è 
scappalo per due volle il gior
no delle nozze) ha definitiva 
mente consacrato la sua est 
stenza alla cura e alla conser 
vazione della casa e del beni 
di famiglia l'altra con due ma 

trimoni figli e, intorno un alo 
ne di mistero Gli stessi awtni 
menti vengono riferiti in modo 
diverso cosi come ali epoca 
dei fatti ognuna delle due va 
lutò ciò che stava accadendo 
Un romanzo con molte quali 
tà in cui 1 autobiografismo si 
amalgama con la fantasia fino 
a confondersi mentre la scrii 
tura imprime una cadenza ri 
flessiva un atteggiamento 
composto che riesce ad ap 
passionare il lettore 

In nome del padre (Rusco 
ni) di Raffaele Crovi è Invece 
un'autobiografia dichiarata 
ancorata a nomi fatti vicende 
che dal fascismo arrivano fino 

ad oggi Una «poetica» altesla 
/ioni d amore verso il padre 
(vittima di un tumore alla gola 
che gli tolse nel bel m e c o 
della vita la possibilità di par 
lare se non attraverso un foro 
artificiale) I educazione dei 
sentimenti di un ragazzo ere 
scluto negli anni della guerra e 
maturatosi a contatto di uomi 
ni come Elio Vittorini e Amol 
do Mondadori Scrittura since
ra appunti da cui non traspa 
re probabilmc nte un idea di 
•letteratura» ma che hanno il 
valore di una testimonianza 
storica personale e collettiva 

Con Castelli di rabbia (Riz 
zoli) il trentatreenne musico 
logo Alessandro Bancco ha 
esordito nella narrativa Un ro 
manzo ambientato alla fine 
dell Ottocento in un paese im 
magtnano popolato di perso 
naggi umili <d eroi con al 
centro due uomini e due sogni 
quello del signor Rail che com 
pra una locomotiva e vuole co 
struire una lun^a ferrovia (una 
delle pnme) L quello dell ar 
chitetto Hubert convinto di pò 
ter costruire un mega palazzo 
dell esposizioni interamente di 
vetro Una grande favola co 
struita intorno a desideri e 

piuttosto complessa nella sua 
struttura (anche considerando 
i vari livelli di scnttura) 

Storia di un amore che va e 
che viene colto sul nascere e 
destinato a morire con la mor 
te dei protagonisti e il roman 
zo di Giorgio Montefoschi // 
volto nascosto (Bompiani) 
ambientalo a Roma tra classi 
medio borghesi contorta 
esplorazione del sentimento 
(amore7) che lega Carla ed 
Lniesto Lo scrittore fruga nelle 
ossessioni dei protagonisti ma 
la scnttura alquanto involuta 
non aiuta a creare nessuna 
corrente di simpatia con la vi 
cenda incorso 

Renato Minore sulla scia del 
suo fortunatissimo Leopardi 
ha scritto la biografia di Rtm 
band (Mondadori^ Seguendo 
le esili tracce lasciate dal poe 
ta attraverso le figure della 
madre e dei fratelli il libro cer 
ca di mettere insieme le lesse 
re di una vita «mitica» come 
quella di Rimbaud e la passio 
ne per la ncerca del biografo 
in un intreccio di esperienze 
di domande e di scoperte che 
riesce a toccare la fantasia del 
lettore 

natica non sempre sapiente
mente «ondegggiata» 

•Lui • non batte ciglio immo 
bile li» guarda assorto lo 
sguardo conturbante dietro gli 
occhiali da vista, uria mano sul 
mento perplesso 

Ebbene si, arriva anche il 
momento sciagurato delle co-
sidette biografie, sciorinate da
vanti ella giuna con il brio di 
una centralinista della Sip II 
dato clic colpisce in mancan
za di meglio e la loro altezza 

) 

tutte stangone al di sopra del 
metro e 73 una sola «bassotta» 
di appena 1 metro e 68 

Impressiona tra le 60 finali 
ste il gran numero di ragionie
re di operatnei del turismo e 
della sanità di diplomate in 
vane branche tecnico-profes 
sionali Impressiona vederle 
tutte insieme tutte pettinate al 
lo stesso modo (su per giù) 
truccate allo stesso modo alte 
allo stesso modo slessa strut
tura corporea stessa andatura 
stessa faccetta canna e imme 

? u ti JL 

more Modeste docili mes
saggere ignare di un Italia prò 
vinciate e senza brividi Ragaz 
ze dai piccoli sogni nemmeno 
aspirano in tante a fare I attn-
cc va bene al massimo la foto 
modella in attesa magari di 
metter su un negozio di abbi 
gliamcnto «quando sarò più 
grande» come dice la concor 
rente n 5 Mara Battilana miss 
Veneto, 17 anni 

Una dura prova noia beli e 
buona che si stempera a fatica 

, sulla moquette verde petrolio 
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ma niente al confronto di»l lun
ghissimo e tremendo inter
mezzo di «colloquio can e 
candidate» cosi chiamai 3 Do 
mandine e nspostine stkx-
chezzuole banalità, una ribal
ta praticamente senza ««uso 
Vorresti essere innamorila ti 
piacciono i film, che donna 
della «tona vorresti essere 
(«Anita Ganbaldi» risponde 
una) che libri leggi e infine 
I ormai immancabile «ti pi ice 
più Bush o Gorbaciov?» l'srole 
impacciate, disagio 

Madrine della performance 
sopratutto Pamela Prat Pat 
Cleveland e Rosanna Lamlje* 
tucci tace quasi sempre Allie
to Toml>a ealgìuratocalabnt-
se Genirdo Sacco che t rita 
una domanda un pò più p rti-
nente sul! argomento mafia la 
Panetu impone un perentorio 
altolà < he diamine qui < I '.mo 
a Miss Malia' 

•lui» comunque non futa 
guarda le ragazze le * pue 
una pei una seno (ma foivc è 
solo annoiato) «Tra vincere il 
titolo e una cena con Cielon 
sceglierei una cena con De
lon» a domanda risponde 
dolce-ammiccante una candì 
data e allora I attore si s:i iole 
e le rivolge una galanteria con 
la sua bella voce prof suda 
quella dello spot Annat > Ila 
(pellicce.) che tanto ha lutto 
infuriar** gli animalisti 

Povere ragazze 1 esame da
vanti ali impertemto divo dura 
qua.>l tn» ore subito dopo I at
tendono altre tre defatlgnnti 
ore di prove al Palazzo drllo 
sport e infine siamo ali u II ITO 
round «ull Immenso palco e t 
nico Rai la dura elezione li di 
retta la fine del sogno p"i 5<l 
chi erano costoro' 

Tanta fatica costa une Miss 
Italia 

Viterbo 
«Sono disegni 
di Corinna 
Modigliani...» 
• • VITERBO Non accenna 
no a spegnersi le polemiche 
sul disegni attribuiti al giovane 
Amedeo Modigliani in mostra 
questi giorni a Viterbo Dopo 
le contestazioni d»gh Archivi 
legali di Pangi e de Ila famiglia 
francese dell artisti che han 
no portato I autorità giudizia
ria a porre sotto sequestro le 
opere esposte 179 disegni so
no stati ora presi di mira da 
Carlo Pepi ex direttore della 
casa natale del pittore lrvome 
se e collezionista d arte Pepi 
sostiene che i disegni non so 
no di Amedeo bensì di Corin
na Modigliani, un artista forse 
lontana parente del pittore 
che opero a Roma tra la fine 
del secolo scorso e i pnmi de 
cenni del 900 

«Quando qualche mese fa -
ha detto Pepi - ho avuto mo 
do di vedere alcuni dei dise 
gni dissi subito chi" non pote
vano essere opera di Amedeo 
Modigliani mentre si capiva 
che e era il segno di una ma
no femminile» Le caratteristi
che delle opere che farebbero 
pensare a Corinna Modigliani 
secondo Pepi sono molte i 
paesaggi ad esempio sono 
quelli della Ciociaria una zo
na frequentata spesso dalla 
pittrice, i motivi floreali sono 
invece simili a < uelli della 
cultura orientale d cui Corin 
na era a conoscer! ta essendo 
stata sempre secondo Pepi a 
Costantinopoli Infire tra i di
segni attribuiti a Modigliani i 
nudi maschili sono sempre 
privi della rapprr sentazione 
dell organo sessuale Questo 
confermerebbe a parere del 
collezionista la matrice sicu
ramente femminili di quelle 
opere Ma continua Pepi no 
nostante la famiglia Modiglia 
ni fosse originane di Roma, 
Amedeo e Corinna forse pa
renti probabilme-te non si 
sono mai conosciuti 

Carlo Pepi, che aicuni anni 
fa riconobbe com< false le te 
ste di Modigliani ripescate nel 
Fosso Reale di Livorno aveva 
sollevato dubbi sui disegni an
che in un convegno svoltosi a 
Viterbo il giorno dopo I aper 
tura della mostra 

GALAG0AL 

IL CALCIO 
DALL'ALBA 
ALLA ZENGA 
IL NUOVO GALAGOAL CON ALBA PARIIKTTI, 
JOSÉ ALTAFINI, MASSIMO CAPUTI, WALTER ZENGA. 

QUESTA SERA ALLE 20.30 SU 

^ ^ TELEAfONTEGIRLO 
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